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Made in Italy
c’è qualcosa
che non torna

Agricoltori d’accor-
do: “Il prezzo del grano 
duro prodotto in Capi-
tanata è troppo basso, 
nonostante ce ne sia di 
meno in giro”. La provo-

cazione del presidente di 
Confagricoltura Foggia, 
Filippo Schiavone: “Si 
difende il made in Italy 
a spese degli altri”.

servizio a pag. 3

Misure in vigore dal 
2022. Meno contributi 
alle aziende, più am-
biente. Il dibattito.

servizio a pag. 2

Celebrato a Roma 
nella splendida corni-
ce di Palazzo Colonna 
il primo secolo di vita 
di Confagricoltura, l’or-
ganizzazione che ha 
valorizzato la proprie-

Lo dice la Fao
Nel 2029 il pollo
sostituirà
la carne rossa

servizio a pag. 7

Sul prezzo del gra-
no si concentrano 

le paure dell’agricoltore 
4.0 che innova nella tra-
dizione. Sono questi gli 
agricoltori foggiani: non 
c’è azienda che si rispetti, 
pur innovativa e attenta 
alle novità (ce ne sono), 
che voglia rinunciare alle 
bionde spighe in campo. 
Del resto il grano è essa 
stessa una coltivazione 
innovativa: basti osser-
vare, quando andiamo 
al supermercato, alla 
varietà dei pani e delle 
paste alimentari oggi in 
commercio. Non si com-
prende allora perchè un 
prodotto, spinto dai nuovi 
mercati, debba battere 
in ritirata sul listino. Il 
grano è una commodity, 
e come tutte le merci di 
consumo soggetta alle 
oscillazioni del mercato. I 
nostri agricoltori sosten-
gono però che senza le 
importazioni dall’estero, 
il grano nazionale (non 
sufficiente per il fabbi-
sogno nazionale) sareb-
be rivalutato. Forse non 
lo sapremo mai, fino a 
quando non cesseranno 
gli sbarchi. Nel frattempo 
ambasciatori del made 
in Italy ammettono can-
didamente di preferire 
il grano estero per la 
pasta italiana. C’è chi 

tà agricola nel nostro 
Paese. 

Alle celebrazioni il 
capo dello Stato, Matta-
rella e il presidente del 
Consiglio, Conte.

servizio a pag. 4

Si prevede un aumento 
del 12% del consumo to-
tale di carne “bianca”.
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i problemi del covid

Tutta la filiera agricola merita sostegno
Confagricoltura: benefici anche ai settori olivicolo, frutticolo e quarta gamma

La nuova Pac dal 2022

Ma regime transitorio
già dal prossimo anno

Formal izzato i l 
decreto intermi-

nisteriale che precisa 
i comparti produttivi 
beneficiari dell’esonero 
previdenziale previsto 
dal cosiddetto “decreto 
legge rilancio”. E’ una 
misura proposta dal 
Mipaaf e accolta in sede 
di conversione del de-
creto legge a luglio, che 
ha recepito la richiesta 
di Confagricoltura, per 
garantire, in maniera 
automatica, maggiore 
liquidità alle imprese 
agricole delle filiere 
penalizzate dalla pan-
demia del Covid-19.

“Ora occorre fare di 
più, alla luce della per-
durante crisi del settore 
HoReCa, estendendo la 
misura anche ad altri 
comparti esclusi dal 
provvedimento. Abbia-
mo promosso – sotto-
linea il presidente di 
Confagricoltura Mas-
similiano Giansanti – 
un’azione specifica al 
Mipaaf, coinvolgendo 
direttamente la ministra 
Bellanova, proponen-
do alle forze politiche 
alcuni emendamenti 
al cosiddetto ‘decreto 
agosto’ per allargare i 
benefici ai settori olivi-
colo, frutticolo e ortico-
lo, in particolare di IV 
gamma”.

Tutti i comparti dan-
neggiati, anche quelli 
toccati successivamente 
alla fase di maggiore 
criticità, devono poter 
usufruire di un sostegno 
essenziale per restituire 
sicurezza finanziaria 

alle imprese. “Nell’inte-
resse del settore prima-
rio – conclude Giansan-
ti – che ha dimostrato 
nell’emergenza quanto 
sia essenziale al Pae-
se, occorre apportare 
le necessarie modifiche 
di legge e trovare la 
copertura finanziaria 
indispensabile per far 
fronte alla richiesta del 
mondo produttivo”. Il 
ruolo dell’agricoltura 
dalla prima e seconda 
ondata della pandemia 
ne esce indubbiamente 
rafforzato, ma non an-
cora abbastanza perchè 
tutti gli attori della fi-
liera vengano adegua-
tamente riconosciuti 
come protagonisti della 
ripartenza. La crisi della 
ristorazione è sotto gli 
occhi di tutti, un in-
dotto molto importante 
per il segmento agricolo 
e agroalimentare sul 
quale occorre adesso 
concentrare le risorse 
per evitare il crollo degli 
esercizi e contenere la 
crisi con un pacchetto 
di interventi che consen-
tano alle imprese della 
ristorazione e affini di 
sopravvivere in una fase 
di incertezza. 

La nuova Pac 2022 po-
trebbe scattare dal pri-
mo gennaio di quell’an-
no, ma nel 2021 - cioè 
praticamente tra pochi 
mesi - scatterà il regi-
me transitorio. Le mi-
sure che si affacciano 
all’orizzonte prevedono 
sempre meno sostegni 
al mondo agricolo, più 
attenzione alla salva-
guardia ambientale e alla 
sicurezza dei prodotti. 
Cambiano in sostanza i 
meccanismi di sostegno 
alle imprese, l’attenzione 
al clima monopolizzerà 
l’agenda del prossimo 
piano agricolo comu-
nitario. Il valore degli 
aiuti tenderà ad essere 
uniformato: arriveranno 
meno contributi dalla 
Pac e l’invito da parte 
della Commissione a 
guardare con sempre 
maggiore attenzione al 
mercato e alle innova-
zioni agronomiche. In 
sostanza l’attuale siste-

ma dei pagamenti diretti 
verrà mantenuto per la 
domanda Pac 2020 e 
2021, ma con la possibi-
lità da parte dello Stato 
membro di utilizzare 
il famoso meccanismo 
della convergenza in-
terna che porta a una 
variazione di valore dei 
titoli. 

Se l’Italia sceglie que-
sta strada, nel 2020 e 
2021 ci sarà un riduzione 
del valore dei titoli sto-
rici più elevati verso il 
valore medio nazionale 
(che è di 217,64 euro) e 
aumento verso questo 
traguardo dei titoli di 
valore più basso; pre-
visto nel 2020 anche il 
taglio del valore di circa 
il 2% e nel 2021 del 5% 
per dare ossigeno alla 
riserva nazionale e al 
pagamento giovani; il 
taglio del 3,9% a cau-
sa della riduzione del 
budget Pac.

COMPETENZA  
& TRADIZIONE 
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la guerra dei prezzi

Sul grano pericolose tendenze al ribasso
Schiavone: «I costi non coprono più le entrate, colpo al cuore di un’intera economia»

Ancora tendenze 
al ribasso, per il 

grano duro prodotto in 
Capitanata le oscillazioni 
di presso non sembrano 
dipendere soltanto dai 
fisiologici scossoni delle 
contrattazioni azienda-
li. C’è forse qualcosa di 
più profondo, che risen-
te indubbiamente delle 
massicce importazioni 
di grani esteri, a colpire 
una produzione di qua-
lità quest’anno peraltro 
sensibilmente più ridotta 
in termini quantitativi 
a causa della siccità in-
vernale. Un quadro che 
spinge il presidente di 
Confagricoltura Foggia, 
Filippo Schiavone, a de-
nunciare con forza il fe-
nomeno fino a rischiare 
di temere per la soprav-
vivenza della coltivazione 
principe del territorio 
di Capitanata:  “Se sul 
prezzo continuano que-
ste tendenze al ribasso, 
favorite da importazioni 
speculative dall’estero, 
probabilmente bisogne-
rà dar ragione a quegli 
agricoltori di Capitanata 
che stanno meditando 
di non seminare grano 
e riconvertire la propria 
produzione”.

Gli agricoltori sono 
ricorsi a forme estreme 
di protesta, come l’ab-
bandono del tavolo della 
commissione prezzi della 
Camera di commercio, 
per portare alla luce un 
problema che altrimenti 
rischia di rimanere sotto 
silenzio, o una questione 
di carattere settoriale, 
comunque per pochi, 
quando invece il crollo 
dei prezzi di una mate-

ria prima come il grano 
dovrebbe riguardare tutti 
i consumatori, per l’80% 
di essi abituati ad ali-
mentarsi con pasta, fari-
na, graminacei. “Quanto 
accaduto in Camera di 
Commercio - aggiunge 
Schiavone - è una grave 
minaccia per la nostra 
agricoltura, è evidente 
che la costante flessioni 
dei prezzi delle ultime 
settimane non lascia pre-
sagire nulla di buono per 
le imprese del settore. 
Ormai non si tratta più 
di una normale dialettica 
di mercato, la situazione 
non è più sostenibile. Solo 
per pareggiare i costi di 
produzione (stimabili in 
circa 750 euro per et-
taro), in una campagna 
in cui le rese medie si 
sono attestate intorno ai 
20 quintali per ettaro, il 
prezzo di vendita del gra-
no duro dovrebbe essere 
di 35 euro per quintale. 
Un prezzo lontanissi-
mo da quello che viene 
pagato agli agricoltori 
foggiani. Così le nostre 
imprese non reggono, 
non si può pensare di 
proseguire con questa 
politica che scarica tutti 
i rischi della filiera sulla 
parte produttiva”.

Una significativa ridu-
zione di aree coltivate a 
grano, una scelta a cui 
molti stanno pensando 
– prosegue Schiavone 
- potrebbe portare ne-
gli anni a far perdere 
alla Capitanata quella 
centralità sul mercato 
del grano duro che da 
tutti viene riconosciu-
ta e le cui conseguenze 
avrebbero ripercussioni 
su tutta l’economia del 
territorio. Crediamo e 

abbiamo investito nei rap-
porti interprofessionali di 
filiera stipulando con agli 
atri attori della filiera un 
accordo per valorizzare 
il grano duro nazionale 
di qualità, con vantaggi 
per tutti a partire dai 
consumatori – conclude 
il presidente di Confa-
gricoltura Foggia – ma 
non si può continuare a 
fare e vendere il Made in 
Italy solo a spese degli 
agricoltori”.

La brusca caduta re-
gistrata sul mercato di 
Foggia delle quotazioni 
di grano duro lascia in-
terdetti, anche perché 
quest’anno il raccolto 
ha visto mediamente 
una flessione intorno al 
3% rispetto allo scorso 
anno. Con l’obiettivo di 
evitare un calo della 
fiducia delle imprese 
agricole che coltivano 
frumento duro, Confa-
gricoltura invita ad una 
riflessione, per scongiu-
rare il ripetersi di epi-
sodi come questi e con 
l’obiettivo di rafforzare 
le relazioni interne alla 
filiera e la costruzione 
di un solido rapporto di 
sana collaborazione.

Con il Covid-19 - ri-
corda l’Organizzazio-
ne degli imprenditori 
agricoli - una delle fi-
liere chiave del made 
in Italy ha dimostrato 
la sua tenuta. Secondo 
i dati Ismea, durante il 

Ma il consumo in crescita
di pasta non giustifica 
il calo delle quotazioni

lockdown la vendita 
di pasta è aumentata 
dell’8% e la pasta di 
grano 100 per cento 
made in Italy è sempre 
più in crescita con un 
aumento tendenziale 
dei consumi del 13% 
nel 2019 e del 20-30% 
nella prima metà del 
2020.

“Abbiamo investito 
molto – conclude Confa-
gricoltura - nei rapporti 
interprofessionali di 
filiera stipulando con 
tutte le altre organizza-
zioni un accordo per va-
lorizzare il grano duro 
nazionale di qualità, 
con mutuo vantaggio 
per gli operatori della 
filiera. Proseguiamo 
con fiducia su questa 
strada e invitiamo tutti 
a fare la loro parte, con-
fidando che il mercato 
premi i comportamenti 
virtuosi di una filiera 
importante del nostro 
made in Italy”.
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i cent’anni di confagricoltura

«Agricoltura un perno, come nel dopoguerra»
Giansanti: «Le imprese hanno dato prova di forza e moralità durante il lockdown»

Tutela dell’impre-
sa, efficienza e 

competitività. Ma anche 
orientamento verso la 
crescita e le innovazione 
tecnologiche, nel Dna  
da sempre di Confagri-
coltura. Assieme a uno 
stretto legame con gli 
altri soggetti della filiera 
nell’obiettivo comune di 
coniugare sostenibilità e 
responsabilità sociale a 
redditività. Questi i prin-
cipi che hanno segnato i 
cento anni di storia della 
Confederazione degli im-
prenditori agricoli che lo 
scorso 29 settembre ha 
celebrato il centenario a 
Palazzo Colonna a Roma 
alla presenza del presi-
dente della Repubblica 
Sergio Mattarella, del 
ministro Mipaaf Teresa 
Bellanova e del ministro 
Mise (Sviluppo economi-
co) Stefano Patuanelli, 
oltre al sindaco di Roma 
Virginia Raggi.

Il presidente Massimi-
liano Giansanti ha ricor-
dato in apertura come il 
settore Primario abbia 
contribuito a superare 
il difficile periodo post 
bellico, facendo un pa-
rallelismo sul ruolo svol-
to dall’agricoltura e dal 
settore agroalimentare 
nel corso dell’emergenza 
Covid. “Anche durante il 
lockdown - ha ricordato 
di recente il presidente 
della Repubblica - il no-
stro Paese ha dato prova 
delle sue energie morali 
e civili”. Confagricoltura, 
con le aziende associa-
te, sviluppano oltre 41 
milioni di giornate di 
lavoro e garantiscono 
lavoro a 520mila lavo-
ratori. “Crescere è un 
impegno difficile”, spiega 
il presidente Giansanti. 
“Ora è necessario dare 

supporto alle aziende 
agricole. La quota di 
export agroalimentare, 
di 44 miliardi di euro, 
è arrivata per la prima 
volta a superare la soglia 
del 10 per cento”.

E se Confagricoltura 
“farà la sua parte”, per 
Giansanti “è essenziale 
però ridare piena dignità 
alla ricerca scientifica e 
al riconoscimento della 
professionalità. Siamo 
consapevoli, spiega an-
cora, che “la valenza del 
nostro lavoro vada al 
di là del prodotto ga-
rantendo produzione 
e occupazione. E come 
agricoltori sappiamo che 
quello che raccoglieremo 
domani sarà quello che 
abbiamo seminato oggi”. 
Giansanti ha infine ricor-
dato il ruolo svolto per la 
salvaguardia dei territori 
dagli agricoltori che ope-
rano nelle aree interne, 

l’esigenza dei trasporti 
e delle infrastrutture. 
E, nell’ambito di quanto 
accaduto nel corso della 
pandemia, ha ribadito 
il suo fermo no al cibo 
sintetico.

A testimoniare l’im-
pegno di Confagricoltura 
nell’ambito di un’innova-
zione che possa garan-
tire piena sostenibilità 
all’agricoltura del futuro, 
sono stati infine ascoltati 
tre giovani agricoltori che 
sono riusciti nella propria 
azienda a coniugare i 
tre fattori dello svilup-
po economico e sociale: 
produttività, redditività 
a sostenibilità.

«Come agricoltori 
sappiamo che 
raccoglieremo 

domani quanto 
seminato oggi»

Confagricoltura ha 
indetto la seconda edi-
zione del Premio nazio-
nale per l’innovazione 
nel settore dell’agricol-
tura a cui è possibile 
partecipare dal 23 set-
tembre. Il Premio diret-
to alle imprese agricole 
innovative, nasce con 
l’idea di costruire un 
momento celebrativo 
che mostri quanto il 
settore sia già ricco di 
innovazione, mettendo 
in luce l’ampia e arti-
colata offerta di solu-
zioni tecnologiche, di 
prodotto e di processo, 
organizzative, già poste 
in essere negli ultimi 
anni, o in corso di svi-
luppo. Nel dare rilievo 
al tema dell’innovazio-
ne emerge, inoltre, l’esi-
genza di enfatizzare il 
ruolo degli imprenditori 
agricoli in quanto vero 
motore dello sviluppo 
non solo aziendale ma 
anche territoriale; ruolo 
del settore agricolo che 
è stato messo ancor più 
in evidenza durante 
l’emergenza Covid-19.

 Il Premio è indiriz-
zato a tutte le aziende 
agricole che abbiano 
sviluppato o implemen-
tato negli ultimi tre 
anni soluzioni innova-
tive applicate a livello 
di impresa, filiere o 
territorio e che possono 
essere di prodotto, di 
processo, organizzative 
o di marketing

Innovazione
E l’associazione
indice il secondo
premio nazionale
dell’Innovazione

Manifestazione a Palazzo Colonna
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nuova risorsa nei campi

L’imprenditoria femminile si rimette in gioco
Nuove agevolazioni per le imprese in rosa, mutui fino a 300mila euro

Nel reparto di lungodegenza
Il dono di Confagricoltura
arredi e suppellettili
per l’ospedale di Lucera

Al fine di favorire lo 
sviluppo dell’im-

prenditoria femminile il 
ministero delle Politiche 
agricole alimentari e fo-
restali ha approvato il 
decreto concernente le 
“Misure in favore dell’im-
prenditoria femminile in 
agricoltura”. Le agevola-
zioni - previste dall’arti-
colo 1, comma 504, della 
legge 27 dicembre 2019, 
n. 160/2019 - si applica-
no alle microimprese e 
piccole e medie imprese 
in qualsiasi forma sia-
no esse costituite, che 
presentino progetti per 
lo sviluppo o il conso-
lidamento di aziende 
agricole, attraverso in-
vestimenti nel settore 
agricolo e in quel lo 
della trasformazione e 
commercializzazione di 
prodotti agricoli. Per la 
realizzazione dei pro-
getti sono concessi mu-
tui agevolati, a un tasso 
pari a zero, della durata 
minima di cinque anni 
e massima di quindici 
anni, comprensiva del 
periodo di preammor-
tamento e di importo 
non superiore a 300mila 
euro e comunque non 
superiore al 95% delle 
spese ammissibili, nel 
rispetto dei massimali 
previsti dalla normativa 
comunitaria.

Le domande di am-
missione alle agevola-
zioni devono indicare 
il nome e le dimensioni 
dell’impresa, la descri-
zione e l’ubicazione del 
progetto, l’elenco delle 
spese ammissibili e l’im-
porto del finanziamento 

necessario per la rea-
lizzazione del progetto 
e dovranno essere pre-
sentate a Ismea, che si 
occuperà delle attività 
di istruttoria, concessio-
ne ed erogazione delle 
agevolazioni, nonché 
quelle di monitoraggio 
e controllo previste dal 
Decreto.

Un incentivo impor-
tante per l’imprendito-
ria al femminile anche 
in provincia di Foggia, 
un segmento in costan-
te ascesa come rilevato 
anche dai recenti dati 
dell’Istat. L’imprenditoria 
femminile in numerose 
aziende anche di tradi-
zione familiare importan-
te si è rivelata efficace 
per mantenere in vita 
aziende che rischiavano 
la chiusura, la vecchia 
idea secondo cui in cam-
pagna il lavoro è preva-
lentemente maschile non 
trova più fondamento a 
giudicare dall’evoluzione 
dei tempi e dalla ripresa 
di un settore oggi anche 
saldamente in mano alle 
donne. 

E’ l’intera r isorsa 
agricola che può trarre 
spunto da questa nuova 
tendenza che vede le 
donne oggi più prota-
goniste della scena di 
quanto non lo fossero in 
un passato ormai desti-
nato agli archivi. 

Confagricoltura Fog-
gia corre in soccorso 
dell’ospedale Lastaria 
di Lucera con una do-
nazione significativa e 
importante. I rappre-
sentanti dell’Ufficio di 
zona, con il presidente 
dell’Ufficio di zona An-
tonio De Luca, il presi-
dente provinciale Filippo 
Schiavone e il responsa-
bile dell’Ufficio, Massi-
mo Del Mastro, hanno 
donato grazie ai fondi 
raccolti da consiglieri ed 
associati, suppellettili e 
arredi utili al completa-
mento dell’arredo del 
reparto di Lungodegenza 
dell’ospedale lucerino, 
da circa un anno finito 
nell’orbita del Policlinico 
di Foggia. 

La consegna del ma-
teriale è avvenuta nelle 

mani del dirigente di 
reparto del nosocomio 
lucerino, Massimo Za-
nasi, alla presenza del 
responsabile del reparto 
di Lungodegenza Luigi 
Ariano. I due medici 
responsabi l i hanno 
espresso un sentito rin-
graziamento a tutto il 
Consiglio e agli associati 
dell’Ufficio zona di Lu-
cera di Confagricoltura, 
per la grande sensibili-
tà mostrata ed hanno 
rimarcato un aspetto: 
“Dopo tanti anni di ser-
vizio, non abbiamo mai 
visto una collettività 
mostrare, in questa come 
in altre occasioni, così 
tanta solidarietà per un 
servizio pubblico. Rin-
graziamo l’intero Consi-
glio dell’Ufficio zona di 
Confagricoltura Foggia e 
tutti gli associati”.
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la fattoria di dafne

Agricoltura biologica, la nostra passione
Un progetto agricolo ispirato da una piccola, grande musa

Lazzàro

«Utilizzare il recovery 
fund per potenziare 
l’agroalimentare»

Lei è Dafne, piccola 
ma grande musa 

ispiratrice del nostro 
progetto agricolo. Lei 
ha ispirato la nostra 
scelta di trasformare 
i prodotti che la Terra 
ci dona! 

I l nostro piccolo 
mulino a pietra per la 
macinazione di grano e 
legumi biologici prodotti 
nella nostra azienda 
di famiglia è la perfet-
ta metafora di Dafne: 
credere in un progetto, 
nella continuità, nella 
Storia e nella Tradizione, 
credere nell’agricoltu-
ra, nel territorio e nel 
futuro.

Come noi insegnia-
mo a lei, ma come lei 
ci insegna ogni giorno, 
l’etica e i valori sono più 
importanti della pura 
quantità e dei numeri. 

La Fattoria di Dafne 
è il marchio con cui 

vengono creati e com-
mercializzati i prodotti 
della terra dell’Azienda 
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Agricola Antonio Masco-
lo, una storica azienda 
di famiglia da sempre 
impegnata nel settore 
a 360 gradi.

Abbiamo l’aspira-
zione ed il compito di 
permettere ai consuma-
tori di nutrirsi in modo 
salutare e naturale per-
ché siamo convinti che 
il cibo che mangiamo, 
l’acqua che beviamo e 
l’aria che respiriamo 
“hanno una valenza 
assoluta nei riguardi 
di tutta l’umanità”. Da 
questa convinzione na-
sce la nostra etica di 
produttori che hanno 
un estremo rispetto per 
i consumatori.

Per noi, “chi lavora 
la terra ha un compi-
to sacro” e chi lavora 
la terra deve farlo nel 
rispetto dell’ambiente 
(terra, aria, acqua) e 
in fondo dei più alti 

“Necessaria una visione condi-
visa per l’utilizzo delle risorse del 
Recovery fund per gli investimenti 
infrastrutturali in agricoltura e 
una decontribuzione per rendere 
competitivi l’impresa e il lavoro. 
Il sistema agroalimentare della 
Puglia è vitale per il Paese - so-
stiene il presidente di Confagri-
coltura Puglia Luca Lazzàro -  e, 
soprattutto durante il lockdown, 
ha avuto un ruolo importantissimo, 
continuando a produrre generi 

equilibri universali. Il 
tutto nel rispetto delle 
Tradizioni, delle comu-
nità locali e nel rispetto 
della bellezza creativa 
della diversità.

La Fattoria di Daf-
ne si impegna giorno 
dopo giorno, dunque, 
a garantire ai propri 
consumatori, prodotti 
sani, salutari a natura 
biologica, nati nel rispet-
to totale dell’ambiente. 
Coltiviamo e producia-
mo i nostri prodotti 
che successivamente 
vengono lavorati presso 
il nostro mulino con 
macina a pietra.

https://www.lafatto-
riadidafne.com/

Il nostro credo: 
agricoltura biologica, 

nutrizione sana 
rispetto 

per l’ambiente

di prima necessità mentre gran 
parte del Paese era fermo”. “La 
Puglia non è rimasta ai margini 
della ripresa economica che si è 
registrata negli ultimi anni - tut-
tavia, è indubbia la presenza di 
limiti strutturali che impediscono 
al settore di esprimere la piena 
potenzialità. Lo sviluppo del si-
stema agroalimentare della Puglia 
è legato alla diffusa presenza sui 
mercati internazionali, la nostra 
regione non può fare affidamento 
solo sulla domanda interna ita-
liana”, sottolinea Lazzàro.

L’export agroalimentare italiano 
ha conseguito risultati eccezionali 
negli ultimi anni, “è aumentato di 
circa l’80 per cento nel trascorso 
decennio. Ma – sottolinea il pre-
sidente di Confagricoltura Puglia 

– restano dei limiti importanti, 
stiamo diventando sempre di più 
un Paese che trasforma materie 
prime agricole acquistate fuori dai 
confini nazionali. Basti pensare 
al grano prodotto in Puglia, per 
il quale è necessaria una rivalu-
tazione del prezzo e un controllo 
sui grani che arrivano dall’estero. 
La Xylella, il sistema idrico, la 
mancata attuazione del piano di 
sviluppo rurale, la crisi di mercato 
hanno bisogno di risposte anche 
dal mondo politico, per questo 
motivo abbiamo chiesto a tutti 
i candidati alle scorse elezioni 
regionali e, dunque, anche a Mi-
chele Emiliano, l’attuale presidente 
della Regione Puglia, di mettere 
al centro della sua agenda di 
governo il settore agricolo con 
degli impegni concreti”.
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FOCUSla nostra alimentazione

Il pollo più della carne rossa
la Fao: «Più consumi nel 2029»

Il settore avicolo 
farà da traino ai 

consumi di carne nei 
prossimi dieci anni. Lo 
rivela il nuovo rapporto 
sulle Prospettive agri-
cole nel decennio 2020-
2029 curato dall’Ocse 
e dalla Fao. Si prevede 
un aumento del 12% del 
consumo totale di carne 
entro il 2029. Nel medio 
termine, tuttavia, questo 
incremento sarà frenato 
da una crescita minore 
dei redditi in diverse 
regioni, dall’invecchia-
mento della popolazione 
e dalla diminuzione del 
consumo pro capite nei 
paesi ad alto reddito.

Il consumo globale 
pro capite di carne è de-
stinato a salire nel 2029 
di 0,5 kg, in progresso di 
poco più dell’1%, rispetto 
ai dieci anni precedenti, 
ma l’aumento sarà do-
vuto quasi interamente 
al consumo di carne 
di pollame. Si prevede 
che il consumo globa-
le di carne di pollame 
aumenti a 145 milioni 
di tonnellate durante i 
prossimi di dieci anni 
e rappresenti il 50% 
dei nuovi consumi di  
carne.

L’avicoltura conti-
nuerà infatti a essere il 
principale motore della 
crescita della produzio-
ne di carne, anche se si 
prevede sarà leggermen-
te inferiore rispetto al 

decennio precedente e 
rappresenterà la metà 
della carne prodotta in 
più nei prossimi dieci 
anni. Il suo breve ciclo 
di produzione consente 
infatti ai produttori di 
reagire rapidamente ai 
segnali del mercato e si 
presta a miglioramenti 
e rapidi progressi nella 
genetica e nella salute 
degli animali. Le varia-
zioni dei prezzi, proble-
mi di salute e questioni 
ambientali, porteranno 
i consumatori a ridurre 
gradualmente dal loro 
consumo di carne la 
quota di carne rossa 
a favore di quella di 
pollame. 

La produzione del 
settore avicolo cresce-
rà rapidamente grazie 
all’aumento della pro-
duttività in Cina, Bra-
sile e Stati Uniti e agli 
investimenti effettuati 
nell’Unione Europea (in 
particolare in Ungheria, 
Polonia e Romania, che 
beneficeranno di minori 

costi di produzione). 
Finora i prezzi bassi del 
settore avicolo hanno 
contribuito a renderlo 
la carne preferita dai 
consumatori nei paesi 
in via di sviluppo. Con 
la crescita lenta dei red-
diti nei prossimi dieci 
anni questa tendenza 
continuerà e la carne 
di pollame costituirà 
la parte più importante 
nella crescita dei  con-
sumi pro capite a livello 
globale. Il settore avrà 
uno spazio importante 
nella dieta in paesi come 
India e Cina.

Sempre la carne di 
pollame in particolare, 
ma anche quella bovina, 
saranno responsabili 
dell’aumento delle im-
portazioni nei prossi-
mi dieci anni. Insieme, 
questi due tipi di carne 
dovrebbero rappresen-
tare la quota maggiore 
dell’aumento delle im-
portazioni da Asia e 
Africa. (F.B.)

Il Dibattito
Nuova Pac, sfide
ed esigenze 
del territorio

«Pac, tra sfide globali e 
esigenze del territorio», è 
l’argomento al centro di un 
incontro organizzato da Con-
fagricoltura Foggia nella sala 
Energia. L’attenzione alle 
esigenze di una provincia-
regionale agricola qual è la 
Capitanata è stata analizzata 
dai relatori, il prof. Fabio 
Santeramo dell’università 
di Foggia, il prof. Angelo 
Frascarelli dell’università di 
Perugia e il prof. Alessandro 
Leone dell’università di Bari. 
Ai lavori hanno preso parte il 
presidente di Confagricoltura 
Foggia, Filippo Schiavone, il 
presidente regionale Luca 
Lazzàro, Nino Paparella del 
consorzio Puglia Natura e il 
presidente dell’Ordine degli 
agronomi di Foggia, Luigi 
Miele.  

Posta certificata
L’indirizzo
va comunicato
al Registro imprese 

Si ricorda agli associati che 
entro il 1° ottobre 2020 le im-
prese costituite in forma so-
cietaria o individuale (queste 
ultime attive e non soggette 
a procedura concorsuale), 
già iscritte al Registro delle 
imprese, devono aver comuni-
cato il proprio indirizzo Pec 
(ora domicilio digitale), allo 
stesso Registro delle imprese 
competente per territorio. 
L’invito è rivolto anche a 
tutte quelle imprese il cui 
domicilio digitale sia stato 
cancellato d’ufficio, o per 
le quali il proprio domicilio 
digitale, seppur dichiara-
to, sia inattivo. La mancata 
comunicazione comporterà 
l’assegnazione d’ufficio di 
un nuovo e diverso domicilio 
digitale e l’irrogazione di 
una sanzione amministra-
tiva come prevista dall’art. 
2630 del codice civile, in 
misura raddoppiata, per le 
società (cioè da 206,00 a 
2.064,00 euro), e come indi-
cata dall’art. 2194 del codice 
civile, in misura triplicata, 
per le imprese individuali 
(cioè da 30,00 a 1.548,00 
euro).
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PROGRAMMI di sviluppo rurale

«Assurdo disperdere le somme Psr, 
occorre una politica più efficiente»
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“I Programmi di svi-
luppo rurale sono 

strumenti di importanza 
capitale per le aziende 
agricole: serve massi-
ma efficienza da parte 
delle amministrazioni 
pubbliche nazionali e 
locali in questa delicata 
fase di transizione”. Lo 
ha sottolineato il presi-
dente di Confagricoltura, 
Massimiliano Giansanti, 
manifestando preoccu-
pazione per il livello 
di spesa nazionale dei 
Psr che ristagna attorno 
al 50% della dotazione 
complessiva 2014-2020, 
sebbene quasi tutte le 
risorse siano state im-
pegnate. La Puglia pur-
troppo non fa eccezione, 
anzi è la regione con 
maggiori difficoltà di 
spesa al riguardo.

“Già da qui a fine 
anno - rimarca Gian-
santi - abbiamo un ri-
schio di disimpegno 
di circa 450 milioni di 
euro di risorse comu-
nitarie, corrispondenti 
a 810 milioni di euro 
circa di spesa pubblica 
complessiva. Sarebbe in 
ogni caso importante, 
assodato che le regole 
della Pac rimarranno 
invariate almeno per 
il prossimo anno, che 
le autorità di gestione 
predispongano, già da 
ora, tutte le condizioni 
necessarie ad iniziare 
ad impegnare da subito 
le risorse del periodo 
2021-2027”.

Per il presidente di 
Confagricoltura è in-
dispensabile iniziare a 
definire le priorità ed i 
nuovi bandi, soprattutto 
per alcune misure, come 
quelle ad investimento 
o le misure a superficie 
e a capo, che, in quasi 
tutte le Regioni, non 
sono attivate da molto 
tempo.

Il regolamento di 
transizione della PAC, 
mette in guardia l’Or-
gan izzazione degl i 
imprenditori agricoli, 
è di durata massima 
biennale e si basa sul 
principio dell’utilizzo 
delle vecchie regole. Av-
valendosi delle nuove 
risorse entrerà in vigore 
il 1° gennaio 2021, co-
stringendo le autorità 
regionali a gestire con-
temporaneamente vec-
chia e nuova dotazione 
finanziaria.

Occorre evitare ogni 

soluzione di continuità 
tra il precedente e il 
prossimo periodo di 
gestione delle misure di 
sviluppo rurale. “Sono 
risorse quanto mai pre-
ziose per gli agricoltori 
– conclude Giansanti - e 
che non possiamo asso-
lutamente permetterci di 
dissipare. Si tratta di 9,7 
miliardi di euro di fondi 
comunitari disponibili 
nei prossimi sette anni 
per l’Italia, che possono 
sviluppare una spesa 
pubblica molto mag-
giore e che sono pari 
ad oltre l’11% del totale 
della spesa comunitaria 
complessiva destinata 
dal bilancio della UE al 
‘secondo pilastro’ della 
PAC”.

Giansanti:
Indispensabile 

definire 
le priorità 

e i nuovi bandi

L’idea di Emiliano
La gestione
dei fondi
a Puglia sviluppo

Sarà Puglia Sviluppo 
a gestire i fondi del Psr 
e non più l’assessorato 
all’agricoltura, questo 
uno dei primi annunci del 
neoeletto governatore del-
la Regione Puglia Michele 
Emiliano. “Vorrei fare 
dentro Puglia Sviluppo, 
agenzia record di velocità 
nell’erogazione dei fondi 
europei alle imprese, una 
partizione che si occupi 
di agricoltura - ha detto 
Emiliano - in modo da 
liberare questo settore 
dalle pastoie di questi 
bandi. Immagino l’eroga-
zione a sportello, come 
accade per tutti gli altri 
fondi europei. Chiunque 
voglia accedere a queste 
provvidenze deve presen-
tare un progetto, ci sarà 
qualcuno che lo valuterà 
e deciderà se dargli o non 
dargli i soldi. L’agenzia 
poi deve comunque di-
pendere dagli indirizzi 
politici dell’agricoltura, 
che saranno dati dall’as-
sessorato. Insomma, cre-
do che anche i fondi del 
Psr vadano distribuiti 
attraverso un meccani-
smo tecnico”.


